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IL DOPO-VOTO Martinazzoli ai suoi: votate la manovra o vado via. Gazzarra missina a «Milano Italia» 
! S ^ 0 i r ^ ^ H S " 3 ' X i l à £ ^ v uH* Il marco sfonda quota mille, poi toma il sereno. Financial Times: la Quercia può governare 

Berlusconi in nero: sto con Fini 
È rivolta alla Fininvest. Mentana: «No ai condizionamenti» 
Finanziaria, il Pds con Ciampi. E la lira riprende quota 

La finta paura 
GIUSEPPECALDAROLA 

- « V • • - • 

E stata, per la lira, un'altra giornata da dimentica­
re. La speculazione ha teso t soliti agguati. Ma 
quando alla speculazione si unisce la paura per 
l'instabilità politica, e giusto preoccuparsi 

^ ^ ^ ^ ^ _ Troppi elementi di irrazionalità si scaricano sul-
mmmml^m la nostra economia. L'Italia è nel pieno di un 
processo di radicale cambiamento. La vecchia classe din-
gente è stata spazzata via ed emergono due schieramenti A 
sinistra, un polo progressista (in cui un grande ruolo ha il 
Pds) che dimostra una straordinaria capacita d'attrazione 
A destra movimenti e partiti estremi, come Msi e Lega, che 
ereditano le macerie di un centro che si è liquefatto. A sini­
stra sta per compiersi un processo di lunga lena e. per la pri­
ma volta in Italia, forze di progresso, diverse ma coalizzate, 
dimostrano di aver maturato una volontà e una progettualità 
di governo. Sta nascendo un «rassemblement» inedito con 
idee riformatrici assai lontane dalla vecchia tradizione po­
pulista e statalista. Paura di che? Non c'è nessuno spettro 
che si aggira per l'Europa partendo da Roma. L'hanno ben 
capito il «Times», il «Financial Times» e i! «Wall Street Jour­
nal». • --,-•••- •.VW »„--.,„,. .• -. ,. ....-,.-L-.-.. 

Dal lato opposto c'è una destracarica di rancori e di tradi­
zioni reazionarie, affollata da illusi e delusi dal pentapartito, 
che cerca l'aggancio col populismo secessionista della Le­
ga. Poteva esserci una destra diversa, moderna, europea. Ma " 
la crisi culturale e politica del vecchio centro ci ha dato solo : 

questo. Se gli operatori economici intemazionali più awe- • 
duti devono temere qualcosa, devono pensare a questo mix 
di autoritarismo e di velleitarismo e dovrebbero guardare al-
l'alleanza progressista che vuole riportare l'Italia in Europa 
come ad un eiemento dì stabiliti e di garanzia. 

M a devono essere proprio giorni in cui il panico 
r fa velo sull'intelligenza dei fatti. Ieri Silvio Berlu-
' sconi dopo essersi dichiarato pronto, anzi co­

stretto (dalla Provvidenza?), ad entrare diretta 
^ ^ ^ ^ ^ mente nell'agone politico, ha battezzato Fini 
" " ' " " " " " ^ come «l'esponente che rappresenta propno 

Quelle forze a cui mi sono richiamato». Dal Psi al Msi II capo 
ella Fininvest deve essere sull'orlo di una crisi di nervi Nel 

giro di pochi giorni ha lanciato messaggi sconnessi Ha can­
didato Segni, ha candidato se stesso, ora candida Fini Non 
si comprende qual è il filo del suo ragionamento politico 
Forse il capo di un grande gruppo industriale come la Finiv-
nest non sa lavorare senza avere come politico di nfenmen-
to l'uomo «forte» o la sua metamorfosi reazionaria. Una '• 
straordinaria prova di insicurezza. ••• > .™^ .^ .-..-.• ••-.; 

• Le dichiarazioni di Berlusconi - a cui si contrappongono 
importanti scelte a favore dei progressisti dal mondo dell'in­
dustria e da quello cattolico — segnalano l'emergere, spes­
so artificioso, di un clima da «grande paura». È un arma tipi­
ca della destra. Ma anche la sinistra deve liberarsene. Ven-
gono^alla mente le parole scritte da Pasolini oltre vent'anni ; 
(a: «È nata una divisione terroristica fra giusti e reprobi. ; 
...Verso il reprobo il giusto sente un'antipatia fisica cosi for- : 
te. una sorta di repugnanzu: non gli stringe la mano, lo evita, ' 
gli gira al largo... ciascuno si è trovato in una particella alla 
deriva in questo caos: ed ha provato un odio inaudito, una ; 
specie di schifo per i suoi avversari». Il rischio della sinistra è ; 
quello di inseguire una destra immaginaria. Sognare Segni e 
trovarsi Fini e Bossi. Dobbiamo vivere le prossime settimane 
senza «stringere la mano» a chi ha scelto Lega o Msi? I nostal- ; 
gici del centro pensano che finiti loro, sonò finiti tutti i mon­
di politici possibili. Le forze di progresso devono avere 
un'ambizione più alta: spingere la destra a enunciare il pro­
prio progetto, fermare la deriva reazionaria e secessionista 
dei settori più avventurosi, impedire l'imbarbarimento della ' 
battaglia politica. Se questa destra sapra fare politica e ivi l- : 
mente, sarà un bene per tutti. Altrimenti si rassegnino i vec- ' 
chi centristi, Berlusconi compreso. E stato tale il deserto che • 
hanno saputo fare, persino nel cortile di casa, che ci vorrà 
tempo primachecresca erba buona 

1 h ^ " v < 1 * .* 

Achille Occhetto 
Il paese rischia Tawentura 

solo se prevale la destra" 
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Fumagalli 
Versoi 2 poli 
senza isterie' 

Toaff 
Non torna 
il fascismo 
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Germania, corpi umani sostituiti ai manichini per prove di sicurezza 

Cadaveri-cavie (anche bambini) 
per i test sugli incidenti d'auto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ^ •s ra rvsHESK^s '^^^ PAOLO SOLDINI 

Il secondo volume 
di 

in edicola con 
l'Unità, 

mercoledì 1 dicembre 

M BURLINO. A tirarla fuori, 
questa storia allucinante, so­
no stati due giornali «popola­
ri.: la filiciZcilurific il Hambur­
ger Abvnciblutl. Si aspettavano 
smentite, o almeno precisa­
zioni che la ridimensionasse­
ro. E invece no, È tutto vero e 
lo ha confermato una fonte 
serissima: il professor Rainer 
Mattern, illustre ricercatore 
medico e direttore dell'istituto 
eli medicina legale dell'uni­
versità di I leidellx-'rg. Dal 
1972 in poi il suo istituto ha 
compiuto esperimenti utiliz­
zando cadaveri, circa 200 d i , 
cui sei di bambini, per verifi- ' 
care l'affidabilità delle prove 
d'impatto sulle automobili. Si ' 
tratta dei cosiddetti crash-
tcsls, quei veri incidenti reali?.-. 
zati in laboratorio in cui si mi-
sur.i su dei manichini l'effetto 
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dell'urto e l'efficacia delle do­
tazioni di sicurezza a bordo 
dell'auto. In pratica, al posto 
di guida, sul sedile accanto a 
quello del iguidatore o su 
quelli posteriori veniva siste­
mato un cadavere, possibil-
menìe «intatto., come hn pre­
cisato alla lìilcl il prof. Dirni-
tros Kallieris. dell'istituto di 
Heidelberg. Poi, dopo l'urto, 
si verificavano i «danni- ripor­
tati dal corpo e li si confronta­
va con i dati ricavati, in circo­
stanze analoghe, con i mani­
chini. A quanto ha dichiarato 
il direttore dell'istituto, le pro­
ve sono state condotte, per ol­
tre un ventennio, su incarico 
di diverse case automobilisti­
che, sin tedesche che stranie­
re. La Fiat e la Porsche si chia­
mano fuori dalla sconcertan­
te vicenda. 

Silvio Berlusconi si butta nella mischia delle elezioni 
romane schierandosi al fianco del missino Gianfranco 
Fini «Se fossi a Roma non avrei un secondo di esitazio­
ne*. Alla Fininvest è scoppiata la rivolta. Una giornata 
di tensione: la lira ha sfondato quota mille sul marco 
dopo l'annuncio della fronda de sulla Finanziaria. A 
Milano Italia, spente le telecamere, i missini tentano di • 
aggredire Zard e Guglielmi. . • : ; . . ; ; , • ; 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI MICHELE URBANO 

• 1 ROMA Un Berlusconi «in 
nero» ha deciso ieri di accelc 
rare il suo ingresso in politica. 
Lo ha fatto schierandosi per 
Roma al fianco di Fini. Una , 
scelta che ha provocato la ri- '• 
volta in casa Fininvest. Il diret­
tore del Tg5 Mentana ha aper­
to il suo telegiornale con un , 
editoriale netto: «Se ci fossero 
condizionamenti, ne trarrei 
tutte le conseguenze». In Parla­
mento, la (ronda de contro la • 
Finanziaria ha latto tremare la 
lira che ha sfondato quota mil­
le sul marco Solo gli interventi 
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di Ciampi, che ha convocato 
per oggi i capigruppo della , 
maggioranza, e di Occhetto. . 
con t'impegno del Pds a porta­
re in porto ia manovra, hanno 
rasserenato i mercati. Marti- • 
nazzoli ha dato l'ultimatum ai 
suoi: «Se non votate la Finan- . 
ziaria mi dimetto». Il Financial ' 
Times: «Il Pds governerà.. Ieri.: 

sera, dopo la chiusura della 
trasmissione Milano Italia, un •• 
gruppo di missini ha tentato di : 

aggredire Angelo Guglielmi e 
1 impresario David Zard 
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Tronti 
Cattolici 
scegliete 

con chi stare 
Salvadorì 
Nascerà:; 
la nuova* 
destra? '•, 

Pasquino 
Ma Bossi 

resta chiuso 
nel Nord : 
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LA DC DICE CHE SE 
iLr^esersuu.'ofcio 
tei, BABAU», IL PCS 
Deve /ssoMefisr ,, 
ie sue •^FQMSAe.irfo] 

tr^xt-fi 

Ma l'avete vista, la Ducia a «Milano Italia»? Mitica! Ha adotta­
to, nel faccia a faccia con Sassolino, una tattica formidabile: 
non avendo nulla di significativo da dire (se non che consi­
dera Napoli divisa in due parti: occidentale e orientale). ha " 
messo in campo uno scoppiettante repertorio di azioni di di­
sturbo. Borbottava, gesticolava, faceva le coma, interrompe­
va l'avversario con sbuffi, rumori di fondo, suoni vari. Più che 
la nipote di SophiaLoren. pareva la nipote di Tina Pica. A un 
certo punto, mentre si parlava di tutt'altro. ha accusato la si­
nistra di voler introdurre a Napoli il modello rumeno. Dove-
come è chiaro - la Romania non figurava come luogo della 
politica, ma come archetipo comico-surreale, un po' come 
Cuneo per Totò. Ci si aspettava, da un momento all'altro, 
che la Ducia facesse ie bolle di sapone, suonasse una trom­
betta o facesse, come il succitato maestro Tota, la gag dello 
starnuto, pulendosi il naso con la mano di Bassolino. Cosi: 
per genuino senso dello spettacolo. Sono rimasto incollato 
al video fino alla fine. Erano secoli che non si rideva tanto 
guardando la televisione. • • • - • • . , 

••• •> ..--•. M I C H E L E S E R R A 

Illustrato ai sindacati il piano di «razionalizzazione» dell'azienda torinese 

La Rat conferma: cinquemila via subito 
Poi ajtri ottomila in cassa integrazione 
Fiat-Auto, ecco il piano di ristrutturazione. Ieri a n ­
nunciati ai sindacati circa 5.000 «esuberi strutturali» : 
(3 800 impiegati e 1.000 operai della Sevel di Napo-;,-; 
li) e almeno 8.000 «temporanei». Oggi l'incontro col •• 
ministro del Lavoro Giugni. Ma rimane il rischio '?'• 
chiusura tra due anni per Arese. Damiano, Fiom 
«Non si può proporre un piano di sviluppo partendo 
con la chiusura di stabilimenti.» 

PIERO DI SIENA 

•1ROMA Sono circa 5.000 i 
lavoratori.in «esubero» struttu-.': 
rale alla Rat-Auto (soprattutto ' 
impiegati e «capi»), mentre sa­
ranno in 8.000 quelli tempora- ' 
neamente posti fuori produ­
zione. Lo ha comunicato ieri a 
Roma l'azienda ai sindacati, 
alla vigilia dell'incontro col mi­
nistro del l-avoro Giugni, a cui : 
sarà illustrato il piano triennale 
'9<l-'96 di rilancio del gruppo. 
Ma l'impressione è che questi 
tagli, benché rilevanti - 3.800 
impiegati in tutta l'Italia, e 
1.000 lavoratori della Sevel di : 

Napoli, che sarà chiusa - non 
esauriranno la lista delle vitti-

• '-v.»: -GAVINO ANGIUS 

me della ristmtturazione della 
Fiat-Auto. Si teme per Arese, ' 
che tra due anni cesserà la 
produzione della «Alfa :lCy1». 
Dall'azienda, un secco no ai 
contratti di solidarietà: «dob­
biamo liberarci di impianti ob­
soleti». ••••• •-:. :'•" •-.•..'; ••-.• •'• \:, 

Dura la reazione del sinda­
cato, che chiede un impegno 
diretto di Ciampi e accusa la , 
Rat di «scarsa credibilità». Per 
Cesare Damiano, numero due : 
Fiom. «non si può pro|X>rre un 
piano di sviluppo partendo 
con la chiusura di stabilimenti, . 
oggi la Sevel di Napoli e doma­
ni l'Alfa di Arese».. .-.,. 

•i'ìtUFX"::":/'/*™ ' -, '•'••. T; 
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«Penne pulite» 
radiati 

due giornalisti 
L'Ordine dei giornalisti della Lombar­
dia emette pesanti condanne nei 
confronti dei cronisti economici coin­
volti nell'affare Lombardfin. Sono sta­
ti radiati dall'albo l'ex caporedattore 
del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini 
e l'ex commentatore di Borsa di «Re­
pubblica» Massimo Fabbri, mentre è 
stata decisa la sospensione da due a 
dodici mesi per altri cinque giornali­
sti. Ma la sentenza non sarà esecutiva 
fino a quando l'ordine nazionale non 
emetterà il giudizio d'appello. Intanto 
è ancora atteso il verdetto sull'attuale 
direttore-generale della Rai Gianni 
Locatelli, interrogato lunedi sera. 

GIAMPIERO ROSSI A PAGINA I O 

Indagato Salabè 
architetto 
dei servizi 

Il nome di Adolfo Salabè è ora inseri­
to nel registro degli indagati della 
Procura della Repubblica di Roma. 
L'architetto di fiducia del Sisde e del 
Quirinale risulta adesso coinvolto nel­
l'inchiesta avviata da tempo sui «fon­
di neri» del servizio segreto civile. Un 
ingresso «annunciato», dopo gli ultimi 
interrogatori di Antonio Galati e dopo 
la scoperta del pagamento «in nero» 
di un palazzo acquistato dal Sisde in 
via Poli a Roma. Sulle società -di 
Adolfo Salabè e dei suoi fratelli, an­
che loro architetti, sono in corso pure 
due indagini da parte della magistra­
tura di Catanzaro. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 12 

Il premio Nobel presenta un metodo di fissione che lascia meno scorie e radioattività 
Sostituito l'uranio col torio: così si rende impossibile la costruzione di armi nucleari 

Rubbia annuncia il nucleare pulito 
I ŝ lr< il??* 

Cragnotti racconta: 
«Gardini pagò Craxi 
Andreotti e Forlani» 

MARCO BRANDO A PAGINA 11 

Il «nucleare pulito» può essere realizzato sostituendo 
l'uranio con il torio. Lo ha si>crimcntato il Nobel Carlo 
Rubbia anche se per il momento in modo virtuale, 
cioè utilizzando il computer. I vantaggi, che oggi sa­
ranno presentati agli scienziati a Ginevra dallo stesso 
Rubbia. sono: la riduzione delle scorie e della radioat­
tività, la facilità dell'approwiggionamento e soprattut­
to l'impossibilità di usarlo per scopi bellici. 

ROMEO BASSOLI 

• 1 Sarà possibile in tempi 
brevi progettare un nucleare 
«pulito» e sicuro, al riparo di 
incidenti come quello di Cer-
nobyl? Lo dichiara il premio 
Nobel por la lisica Carlo Rub­
bia, che terrà oggi a Ginevra 
una conferenza scientifica 
sull'argomento. Rubbia 
.ivrebbe inventato un accele­
ratore di particelle in grado 
di produrre più energia di 

quanto consuma bombar­
dando il torio, un elemento 
la cui radioattività decade 
più velocemente di quanto 
non accada per l'uranio (ma 
siamo sempre nell'ambito 
nei secoli). I vantaggi di que­
sta nuova centrale nuclea 'c -
acceleratore sono, da quel 
che se ne sa finora, soprattut­
to connessi alla sicurezza 
dell'impianto perche il suo 

w.-#Ki,ì\-«*r»..> ,^-

funzionamento esclude la 
possibilità di reazioni a cate­
na. Rubbia sostiene che le 
centrali nucleari attuali si ba­
sano su di una fisica bloccata 
a Fermi, e che questo nuovo 
processo nucleare per otte­
nere energia è di gran lunga 
più avanzato. Uno dei van­
taggi proclamati dal direttore 
del Cem e che sarebbe im­
possibile usare il nuovo nu­
cleare per costruire bombe. 
Tra i fisici italiani però, per i! 
momento regna la cautela. 
Cabibbo. Salvini. Silvestri, 
pur dichiarando una forte sti­
ma e fiducia nelle capacità di 
Rubbia, affermano di non 
avere clementi di valutazione 
sufficienti per dare un giudi­
zio sull'invenzione di Rubbia 
e tutti attendono son curiosi­
tà la conlerenza di oggi. 

A PAGINA 18 


